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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26121-10-2020

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE COSTITUZIONALE  19 ottobre 2020 , n.  1 .

      Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione in 
materia di riduzione del numero dei parlamentari.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 Il   referendum   indetto in data 17 luglio 2020 ha dato 
risultato favorevole; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge costituzionale:    

  Art. 1.
      Numero dei deputati    

      1. All’articolo 56 della Costituzione sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al secondo comma, la parola: «seicentotrenta» è 
sostituita dalla seguente: «quattrocento» e la parola: «do-
dici» è sostituita dalla seguente: «otto»; 

   b)   al quarto comma, la parola: «seicentodiciotto» è 
sostituita dalla seguente: «trecentonovantadue».   

  Art. 2.
      Numero dei senatori    

      1. All’articolo 57 della Costituzione sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al secondo comma, la parola: «trecentoquindici» 
è sostituita dalla seguente: «duecento» e la parola: «sei» è 
sostituita dalla seguente: «quattro»; 

   b)   al terzo comma, dopo la parola: «Regione» sono 
inserite le seguenti: «o Provincia autonoma» e la parola: 
«sette» è sostituita dalla seguente: «tre»; 

   c)    il quarto comma è sostituito dal seguente:  
 «La ripartizione dei seggi tra le Regioni o le Provin-

ce autonome, previa applicazione delle disposizioni del 
precedente comma, si effettua in proporzione alla loro po-
polazione, quale risulta dall’ultimo censimento generale, 
sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti».   

  Art. 3.
      Senatori a vita    

      1. All’articolo 59 della Costituzione, il secondo comma 
è sostituito dal seguente:  

 «Il Presidente della Repubblica può nominare se-
natori a vita cittadini che hanno illustrato la Patria per 
altissimi meriti nel campo sociale, scientifico, artistico e 
letterario. Il numero complessivo dei senatori in carica 
nominati dal Presidente della Repubblica non può in al-
cun caso essere superiore a cinque».   

  Art. 4.
      Decorrenza delle disposizioni    

     1. Le disposizioni di cui agli articoli 56 e 57 della Co-
stituzione, come modificati dagli articoli 1 e 2 della pre-
sente legge costituzionale, si applicano a decorrere dalla 
data del primo scioglimento o della prima cessazione del-
le Camere successiva alla data di entrata in vigore della 
presente legge costituzionale e comunque non prima che 
siano decorsi sessanta giorni dalla predetta data di entrata 
in vigore. 

 La presente legge costituzionale, munita del sigillo 
dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli 
atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo 
a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 19 ottobre 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 214):  

 Presentato dal senatore Gaetano QUAGLIARIELLO il 4 aprile 2018. 
 Assegnato alla 1ª Commissione (Affari costituzionali) in sede re-

ferente il 25 luglio 2018. 
 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari costituzionali) in sede re-

ferente il 16 ed il 18 ottobre 2018; il 27 novembre 2018; il 4, il 12, il 18 
ed il 19 dicembre 2018. 

 Esaminato in Aula in un testo unificato della Commissione con gli 
atti n. S. 515 (Sen. Roberto Calderoli ed altri) ed S. 805 (Sen. Stefano 
PATUANELLI ed altri) il 5 ed il 6 febbraio 2019 ed approvato il 7 febbraio 
2019. 

  Camera dei deputati     (atto n. 1585):  

 Assegnato alla I Commissione (Affari costituzionali) in sede refe-
rente, il 12 febbraio 2019. 

 Esaminato dalla I Commissione (Affari costituzionali) in sede re-
ferente, il 27 febbraio 2019; il 6, il 12 ed il 13 marzo 2019; il 9, il 10, il 
16 ed il 17 aprile 2019. 

 Esaminato in Aula il 29 aprile 2019; il 7 e l’8 maggio 2019; appro-
vato il 9 maggio 2019. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 214-515-805-B):  

 Assegnato alla 1ª Commissione (Affari costituzionali) in sede refe-
rente il 15 maggio 2019. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari costituzionali) in sede re-
ferente il 25 giugno 2019 ed il 2 luglio 2019. 

 Esaminato in Aula il 10 luglio 2019 ed approvato in seconda de-
liberazione, l’11 luglio 2019, con la maggioranza assoluta dei suoi 
componenti. 
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  Camera dei deputati     (atto n. 1585-B):  

 Assegnato alla I Commissione (Affari costituzionali) in sede refe-
rente, il 16 luglio 2019. 

 Esaminato dalla I Commissione (Affari costituzionali) in sede re-
ferente, il 30 ed il 31 luglio 2019; il 1° agosto 2019; il 1° ottobre 2019. 

 Esaminato in Aula il 7 ottobre 2019; approvato in seconda delibera-
zione, l’8 ottobre 2019, con la maggioranza dei 2/3 dei suoi componenti.   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di 
legge modificate. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legi-
slativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’art. 56 della Costituzione, come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 56. 
 La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale e diretto. 
 Il numero dei deputati è di    quattrocento   ,    otto    dei quali eletti nel-

la circoscrizione Estero. 
 Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno della 

elezione hanno compiuto i venticinque anni di età. 
 La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni, fatto salvo il nume-

ro dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero, si effettua dividendo il 
numero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall’ultimo censi-
mento generale della popolazione, per trecentonovantadue e distribuen-
do i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla 
base dei quozienti interi e dei più alti resti.»   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’art. 57 della Costituzione, come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 57. 
 Il Senato della Repubblica è eletto a base regionale, salvi i seggi 

assegnati alla circoscrizione Estero. 
 Il numero dei senatori elettivi è di    duecento   ,    quattro    dei quali 

eletti nella circoscrizione Estero. 
 Nessuna Regione    o Provincia autonoma    può avere un numero di 

senatori inferiore a    tre   ; il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno. 
   La ripartizione dei seggi tra le Regioni o le Province autonome, 

previa applicazione delle disposizioni del precedente comma, si effettua 
in proporzione alla loro popolazione, quale risulta dall’ultimo censi-
mento generale, sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti    .»   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta il testo dell’art. 59 della Costituzione, come modifi-
cato dalla presente legge:  

 «Art. 59. È senatore di diritto e a vita, salvo rinunzia, chi è stato 
Presidente della Repubblica. 

  Il Presidente della Repubblica può nominare senatori a vita 
cittadini che hanno illustrato la Patria per altissimi meriti nel campo 
sociale, scientifico, artistico e letterario. Il numero complessivo dei se-
natori in carica nominati dal Presidente della Repubblica non può in 
alcun caso essere superiore a cinque.»    

  20G00151

    DECRETO-LEGGE  21 ottobre 2020 , n.  130 .

      Disposizioni urgenti in materia di immigrazione, prote-
zione internazionale e complementare, modifiche agli arti-
coli 131  -bis  , 391  -bis  , 391  -ter   e 588 del codice penale, nonché 
misure in materia di divieto di accesso agli esercizi pubblici 
ed ai locali di pubblico trattenimento, di contrasto all’utiliz-
zo distorto del web e di disciplina del Garante nazionale dei 
diritti delle persone private della libertà personale.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipli-

na dell’attività di governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di garan-
tire la corretta applicazione delle disposizioni in materia 
di immigrazione, nel rispetto dei principi costituzionali e 
internazionali vigenti in materia; 

 Ravvisata, altresì, la straordinaria necessità ed urgenza 
di modificare alcune norme in materia di riconoscimento 
della protezione internazionale e della protezione com-
plementare e di riarticolare il sistema di prima assistenza 
e di accoglienza dei richiedenti ed i titolari di protezione 
internazionale, per i beneficiari di protezione comple-
mentare e per minori stranieri non accompagnati; 

 Ravvisata la straordinaria necessità e urgenza di intro-
durre norme in materia di iscrizione anagrafica dello stra-
niero e di cittadinanza; 

 Ritenuta inoltre la straordinaria necessità ed urgenza di 
introdurre disposizioni in materia di diritto penale; 

 Considerata, inoltre, la straordinaria necessità ed ur-
genza di rafforzare la capacità preventiva delle misure 
di divieto di accesso agli esercizi pubblici e ai locali di 
pubblico trattenimento nell’attuale quadro delle attività di 
prevenzione in materia di tutela della sicurezza e dell’in-
columità pubblica; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di imple-
mentare le misure di prevenzione e contrasto al traffico di 
stupefacenti via internet; 

 Visto il codice penale, approvato con regio decreto 
19 ottobre 1930, n. 1398; 

 Visto il codice della navigazione, approvato con regio 
decreto 30 marzo 1942, n. 327; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante il testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251, 
recante attuazione della direttiva 2004/83/CE recante nor-
me minime sull’attribuzione, a cittadini di Paesi terzi o 
apolidi, della qualifica del rifugiato o di persona altrimen-
ti bisognosa di protezione internazionale, nonché norme 
minime sul contenuto della protezione riconosciuta; 

 Visto il decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, re-
cante attuazione della direttiva 2005/85/CE recante nor-
me minime per le procedure applicate negli Stati membri 
ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di 
rifugiato; 


